
P«*. 2 — «L'UNITA»» Mercoledì 24 givano 1953 
l i* '» 

•*au»*maiaimt^*f*im**àm*tiritaim ->..w. 

! IN SEGUITO ALLA SUA RIELEZIONE A DEPUTATO 

Revocato dalla Magistratura 
SÈSW ** ' ' . y , ^ - : .. -

il mandato di cattura per Moranino 
La sentenza della Corte d'Appello di Torino - Longo porge il saluto della direzione del P.C.I. 
al compagno Gorrerj - La grande manifestazione a Parma alla presenza di 50 mila persone 

TORINO, 23 — La Sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello di Torino, riunitasi oggi 
in Camera di Consiglio (pre
sidente Caprioglio, consiglieri 
Gedda e Corgnier) accoglien
do la richiesta del Sostituto 
Procuratore generale avvoca
to Lorenzo, ,ha revocato il 
mandato di cattura emesso il 
22 gennaio 1952 dalla Sezio
ne stessa contro 11 compagno 
Francesco Moranino. 

Il P. G, Lorenzo aveva m o 
tivato la sua richiesta alla 
Sezione istruttoria, afferman
do che l'autorizzazione a pro-
c—- —> , , • 

Il ' compagno Moranino 

cedere già c o n c e s s a dalla 
Camera dei deputati dopo la 
rielezione dell'ori. Moranino 
.a deputato per la circoscri-
• zione di Torino, Novara e 

Vercelli avvenuta in data 17 
giugno 1053 non poteva con
siderarsi più avlida. Infatti il 
comp. Moranino è stato inve
stito di un nuovo mandato 
parlamentare che non è una 
continuità del precedente. In 
base all'art. 1 del regolamen
to della Camera, in cui è det
to che: «1 deputati, per il 
solo fatto della elezione, en
trano immediatamente n e 1 
pieno esercizio della loro fun
zione con la proclamazione, 
per cui da quel momento essi 
godono della prerogativa a 
loro riconosciuta dall'artico
lo 68 della Costituzione», il 
magistrato chiedeva alla S e 
zione istruttoria che venisse 
revocato l'ordine di cattura 
occorrendo per essere valido 
una nuova autorizzazione da 
parte della Camera dei D e 
putati. 

li saluto di Parma 
a Bantejorren 

PARMA, 23 — Dinanzi ad 
oltre 50 mila persone, si è 
svolta ieri sera alla «Citta
della », la grande manifesta
zione in onore di Dante Gor-
reri. Sul palco della presi
denza si notavano, oltre al 
compagno Luigi Longo, vice 
segretario generale del nostro 
partito, al sindaco Ferrari, al 
compagno Gelati, segretario 
della nostra Federazione e al 
compagno Dante Gorreri, il 
sindaco di Modena Corassori, 
il compagno D'Alema in rap
presentanza della Segreteria 
regionale emiliana del Parti
to, i senatori Pucci e Fan-
tuzzi, 1 rappresentanti delle 
federazioni comuniste di Reg
gio Emilia, Cremona, Mode
na e Piacenza, il Segretario 
della locale federazione del 
P.S.I., Ferrari; l'on. Bigi, il 
dottor Mollnari dell'ammini
strazione provinciale, l'avvo
cato Savani, presidente della 
Amministrazione provinciale 
e i familiari dei caduti A l 
berti e Filippelli. 

Erano le ore 22, quando 
già da oltre mezz'ora la ma
nifestazione e r a cominciata 
ed ancora una colonna inter
minabile di cittadini e lavo
ratori continuava ad afflui
re dall'ingresso centrale nel
la piazza, n Sindaco, com
pagno sen. Giacomo Ferrari, 
alle ore 21,20 assumeva la 
presidenza della manifesta -
zione. 

. Giacomo Ferrari dava let 
tura di un telegramma inviato 
dal compagno Di Vittorio, se 
gretario responsabile d e l l a 
C.G.I.L., il quale esprimeva 
il suo disappunto per non 
poter e s s e r e presente alla 
manifestazione perchè impe-

§nato nel lavoro di Presi-
ente della Federazione sin

dacale mondiale. 
Successivamente al compa

gno Ferrari, prendeva la pa
rola il compagno Gelati, che 
esprimeva, con commosse pa
role, la gioia di tutti i la
voratori parmensi per il ri
torno dell'amato compagno 
Gorreri. 

Quindi 11 compagno Lon
go, salutato da uno scroscian
te applauso, prendeva la pa
rola per il discorso ufficiale 
della manifestazione. D o p o 
aver salutato Gorreri a no
me del C. C. del P.C.I., a 
nome di tutti i garibaldini 
del nostro paese, egli gli por
geva il suo saluto personale. 
* Il caso Gorreri — ha detto 
il compagno Longo — non 
va isolato dalla valanga di 
calunnie che da sette anni 
si sono volute lanciare contro 
la resistenza. La detenzione 

del compagno Qorreri va al 
di là del suo caso personale, 
essendo egli stato incarcerato 
per atti di guerra». Rilevan
do come da oltre cinque anni 
si conducesse l a istruttoria 
senza giungerne al termine, 
il compagno Longo osserva
va: « Ma dunque, era cosi 
difficile questa istruttoria ? 
Era difficile per chi voleva 
montare la calunnia ai dan
ni di tutta la Resistenza, Ma 
il popolo sovrano ha liberato 
il SUD figlio — ha sottolinea
to Longo. — Anche i dieci 
milioni di italiani che hanno 
votato contro la D.C., hanno 
votato perchè finiscano final
mente le persecuzioni contro 
il Movimento partigiano e si 
dia valore a tutto il Movi
mento partigiano ». 

Dopo aver messo in luce 
come 11 recente voto degli 
elettori sia una condanna a 
tutta la politica anticomuni
sta che divide la nazione in 
due, contro l'atlantismo e lo 
asservimento a l l o straniero, 
il compagno Longo ha con
cluso esaltando l'amicizia di 
tutti i cittadini e la ricostru
zione morale e materiale del 
paese, nella fraternità. 

Dopo il discorso del com
pagno Longo, il compagno 
Dante Gorreri ha rivolto un 
commosso saluto e ringrazia 
mento al popolo di Parma 
che cosi festosamente lo ha 
accolto. 

Telegramma di Terracini 
al compagno Gorreri 

Il compagno Terracini ha In
viato, a nome del Comitato 
nazionale di Solidarietà demo
cratica, il seguente telegramma 
al compagno Dante Gorreri: 

« On. Dante Gorreri - Parma. 
Salutando tua liberazione im
posta Analmente da volontà 
popolare, ricordiamo come inu
tilmente, per lunghi anni, ope
rammo assistiti valenti e gene
rosi giuristi per ottenere che 
tua innocenza venisse procla
mata attraverso regolare giu
dizio. Ogni coscienza onesta 
deplora con noi persistenza 
sistema che consente trattenere 
carcere, per 5 anni, senza pro
cesso, i cittadini italiani. Lot
teremo insieme in Parlamento 
e fra il popolo per porre fine 
a questo obbrobrio nell'interes
se giustizia e per onore Paese. 

IMPORTANTE PASSO DELLA GONFEOERTERRA A l MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 

Fanioni si rimangia 
le promesse sul grano 

Il ministro riconosce il diritto dei piccoli e medi coltivatori alla 
precedenza negli ammassi ma nega ogni facilitazione sul prezzo 

IL MOSTRO SVELA UN TRAGICO ERRORE GIUDIZIARIO 
e-• • i T e n i i — • • e^ee^e»* • i . 

Christie confessa di aver ucciso 
la moglie del camionista Evans 

L'infermiera austriaca Fwrst e la ventunenne Eady sono le altre vittime dello strangolatore - La 
difesa insiste sulla infermità di mente - Sbigottimento tra il pubblico e i giornalisti presenti in aula 

Ha avuto luogo nel pome
riggio di ieri, l'incontro già 
annunciato tra la Segreteria 
della Confederterra nazionale 
e il Ministro dell'Agricoltura, 
on. Fanfani. Sono state presen
tate ed illustrate dalla Confe
derterra proposte intese a rea
lizzare l'ammasso del grano per 
contingente con una più giusta 
tutela degli interessi dei picco
li e medi produttori e delle 
cooperative agricole. 

Unitamente alla Segreteria 
della Confederterra, hanno par
tecipato all'incontro i rappre
sentanti dell'Associazione naz. 
Coltivatori Diretti (aderente 
alla Confederterra), della Fe-
dermezzadrl, della Federbrac-
cianti, della Lega naz. delle 
Cooperative, e dell'Associazio
ne Contadini del Mezzogiorno; 
la delegazione era accompagna
ta dal sen. Ilio BoSi. Era pre
sente alla riunione il prof. Al-
bertario, direttore generale del
la produzione agricola. 

Innanzi tutto è stala presen
tata al Ministro I» protesta a 
nome dei produttori, per 11 
danno che a questi ha recato 
la promessa, non mantenuta, 
fatta dal Governo nell'agosto 
dello scorso anno, quando si 
impegnò a fissare prima delle 
semine l'aumento del prezzo 

del grano nella misura ricono
sciuta indispensabile per ade
guarlo agli effettivi costi di 
produzione, notevolmente ele
vati in particolare per i piccoli 
e medi produttori, a seguito 
degli alti costi dei prodotti in
dustriali e degli oneri fiscali. 

Tale promessa è stata ripe
tuta dal Governo nel corso 
della campagna elettorale ed 
appoggiata dall'organizzazione 
bonomiana al fine di strappare 
voti ai contadini. 

Dimissionario o no? 
In tal modo i produttori han

no assunto impegni che attual
mente essi non possono soddi
sfare avendo il Consiglio dei 
Ministri, nella sua recente riu : 
nione, deliberato di confermare 
il prezzo del grano nella stessa 
misura dello scorso anno, pro
vocando in tal modo una de
pressione sul mercato a tutto 
vantaggio dei grossi commer
cianti speculatori e a danno 
soprattutto dei piccoli e medi 
produttori 1 quali sono costret
ti a venderò all'atto stesso del 
raccolto per soddisfare i debiti 

La delegazione ha vivamen 
te protestato per un tal modo 
di procedere contestando tra 
l'altro al Consiglio dei Ministri 
la possibilità di adottare un 

RECRUDESCENZA DEL BANDITISMO 

Una famiglia aggredita 
nella compagna catonese 

Sei banditi sono riusciti a dileguarsi 

CATANIA, 23. — Una bri
gantesca aggressione è stata 
commessa la scorsa notte a 
Lago Bcllane nei pressi di 
Caltagirone. Sei individui ma
scherati ed armati penetra
vano in casa del dott. Luigi 
Gangitano, mentre questi, in
sieme alla famiglia, stava ce
nando. Rinchiusi i presenti in 
una stanza, i malfattori met
tevano a soqquadro la casa e 
s'impossessavano del portafo
gli del dott. Gangitano con
tenente 260.000 lire. I banditi 
pretendevano quindi che il 
Gangitano li accompagnasse a 
Licata con la propria macchi
na, ma poiché questi rifiutava, 

sostenendo che l'auto era ri
masta senza carburante, i 
banditi Io malmenavano a tal 
punto che la moglie, nono
stante la minaccia delle armi. 
si metteva a gridare. Alle in 
vocazioni della donna accor
revano alcuni contadini, ma 
i malfattori, scagliatisi pron
tamente contro i nuovi ve 
nuti riuscivano a farsi largo 
e ad allontanarsi indisturbati. 

Il Gangitano e uno dei con
tadini dovevano ricorrere al
l'ospedale per farsi medicare 
alcune ferite. I carabinieri, 
subito avvertiti, hanno ini
ziato le indagini per l'iden
tificazione e la cattura dei 
banditi. 

SE U SPASSAVA COI CONTRABBANDO DI SIGARETTE 

L'autista del maresciallo Von Rommel 
accalappiato dalle Guardie di Finanza 

tale provvedimento perchè, do
po averlo tante volte rifiutalo, 
si è deciso a stabilire il prezzo 
del grano subito dopo le eie 
rioni, quando il governo stesso 
deve considerarsi praticamente 
dimissionario, compiendo in tal 
modo un nuovo atto che carat-
terizsa la politica di menzogne 
reallssata nel confronti dei con
tadini a favore del grandi agra
ri e dei grossi speculatori. 

La Segreteria della Confeder
terra, a nome della delegazione, 
ha pertanto richiesto al mini
stro Fanfani una dichiarazione 
pubblica in base alla quale 
fosse confermato che l'attuale 
Consiglio dei Ministri non ave
va inteso pregiudicare la fissa
zione dei prezzo del grano la 
quale spetta ormai al nuovo 
governo risollevando in tal mo
do le condizioni del mercato. 

Il Ministro dell'Agricoltura 
ha in questo caso sostenuto (e 
la cosa è veramente significa
tiva) che egli non poteva pro
nunciarsi avendo il « dovere » 
di lasciare al nuovo governo 
ogni decisione in proposito e 
ritenendosi dimissionario, cosa 
a cui, come ha osservato la 
delegazione, non aveva mini
mamente pensato quando si 
era trattato di adottare una 
decisione contraria agli inte-
lessi dei coltivatori diretti e 
dei medi produttori agricoli. 

Il Ministro Fanfani ha tenu
to inoltre a sottolineare come 
egli non fosse affatto d'accordo 
sulla opportunità, che la Con
federterra ha chiaramente illu
strata e motivata, di stabilire 
un premio di produzione di 
lire 1.500 il q.le a favore dei 
piccoli e midi produttori da 
non calcolarsi agli* effetti dei 
canoni in grano o riferiti a 
grano. La Confederterra si è 
quindi riservata di riproporre 
immediatamente la questione 
al nuovo governo non appena 
questo si sarà costituito, con
siderando il prezzo attualmen
te pagato all'ammasso in conto 
di quello che dovrà essere suc
cessivamente definito. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 23. — Colpo di 
scena al processo Christ ie; il 
sadico criminale, l'ex poli
ziotto dalla fedina penale ab
bondantemente costellata di 
furti ed imbrogli, si è con-
fessato autore anche dell'as
sassinio d i Beyl Evans, la dio-
none coinquilino trovata mor
ta ne l 1949. Non solo: Christie 
ha ammesso che gli altri due 
scheletri rinvenuti nel giar
dino di flillinnton Place, iden-
tificati recentemente, entrano 
anch'essi nel tropico elenco 
delle sue vittime. 

Si tratta di due «conoscenze 
occasionali» — Ruth Fuerst e 
Muriel Body — che eoli stroz
zò e violentò negli ultimi mesi 
del 1943, quando ancora fa
ceva parte della polizìa di ri
serva. 

S e t t e v i t t i m e 

Sette, dunque, sono ora le 
vittime accertate del « mostro 
di Londra ». Ma mentre quasi 
nessuno dubitava che l'assas
sinio della Fuerst e della Eady 
dovesse essere attribuito alla 
mano esperta di Christie, la 
rivelazione riguardante il ca
so Evans ha colto di sorpresa 
l'uditorio ed i giornalisti, sol
levando il s ipario su un tra
gico errore giudiziario. L'as
sassinio della Evans, giovane 
sposa di u n camionista, era 
un caso già chiuso con l'im
piccagione del marito. Nel 
1949, Evans era stato arrestato 
per il duplice omicidio della 
moglie e della figlia di pochi 
mesi: egli si era confessato 
autore del secondo crimine, 
ma aveva /ermamente negato 
di aver ucciso la moglie, e la 

jtestimonianza del coinquilino 
jReginald Christie era stata 
determinante per convincere 
(a Corte della colpevolezza 
del camionista. Il a mos t ro » 
aveva affermato al Tribunale 
che fra i due coniugi erano 
scoppiate furiose liti per mo
tivi di gelosia e, col peso della 
sua autorità di ex poliziotto, 
aveva fatto pendere la b i lan
cia dalla parte della colpevo
lezza. Oggi, a distanza di quat
tro anni, il teste a carico si 
rivela come autore del delitto, 
il diabolico cervello che in
dusse Evans, dopo avergli uc
cisa la moglie, a comportarsi 
in modo da precostitulre egli 
stesso le prove che dovevano 
farlo incriminare. La storia, 
contenuta in una lunga con
fessione scritta che il cancel
liere ha letto stamane nella 
aula dell'Old Bailey, e che 
per la p r ima volta è stata 
resa nota, è anche questa vol
ta quella di un sadico nes-
suale, diabolico sia nella tec
nica dell'assassinio, che in 
quella di far sparire le tracce 
del crimine, di confondere le 
piste, di creare intorno a sé 
un castello d'insospettabilità. 
Christie giustifica l'uccisione 
della Evans col desiderio di 
« aiutarla a morire », dopo 
che la giovane sposa gli ave
va mani/estato i suoi propo
siti suicidi in seguito ad un 
litigio col marito. La Evans, 
afferma il criminale, « gli offrì 
se stessa » pur di ottenere 
che egli l'aiutasse a togliersi 
la vita. E Christie apri i l ru

binetto del gas, la strozzò con 
una calza e, quindi , tentò di 
possederla, « impedito dal mal 
di schiena ». Quando il marito 
tornò a casa, Christie gli an
nunciò che la moglie si era 
uccisa e lo consigliò di na
scondere i l cadavere per evi
tare che il sospetto di assas
sinio cadesse su di • lui. Lo 
Evans segui il ben calcolato 
consiglio di colui che, qual
che mese più tardi, avrebbe 
dovuto essere il suo impla
cabile accusatore. 

S o t t a m i q i c o n il fjàs -
La storia delle altre due 

donne non è molto dissimile 
da questa. La Fuerst, donna 
allegra incontrata in un bar, 
venne portata da Christie a 
casa, in assenza della moglie. 
Strozzò la giovane con una 
calza e quindi la possedette. 

La seconda fu invece uc
cisa con un sistema elabora-
tisstmo. Era raffreddata e 
Christie la portò a casa, con
sigliandola di fare dei suffu
migi. Copri la testa della 
donna con un panno e le fece 
inalare, non i suffumigi cura
tivi, ma il gas, da un tubo di 
gomma collegato in modo tec
nicamente complesso, con la 

cucina e fatto passare attra
verso un buco praticato in 
una pentola. Stordita la don
na, cominciò a strozzarla con 
una calza e, nei sussulti della 
morte, compi sul suo corpo 
le atroci, sadiche pratiche or
mai ben note. 

Con la Fuerst e la Eady, il 
piccolo giardinetto di Rillin-
gton Place arriva a trasjor-
marsi in cimitero; dovevano 
seguire poi, negli anni suc
cessivi, le altre vittime, le tre 
giovani sfortunate conoscenze 
e la moglie Ethel. 

Con la rivelazione odierna, 
l'accusa ha segnato un nuovo 
punto a suo favore: ha dimo
strato infatti, con quanta lu
cidità Christie abbia saputo 
occultare l 'assassinio della 
Evans, riuscendo persino a 
riversare ogni responsabilità 
sul marito, che pagò con la 
vita non solo l'uccisione della 
figlioletta, ma anche quella 
della maglie. 

Lucido criminale, quindi , e 
non un pazzo, come ha tenta
to di dimostrare, nella secon
da parte dell'udienza, l'avvo
cato difensore n^i corso dì un 
lungo interrogatorio cui egli 
ha sottoposto Christie. Nulla 
di sensazionale è emerso dal

la deposizione dell'ex poliziot
to, anche se, sotto l'abile gui
da del difensore, Christie è 
apparso smarrito, incapace di 
connettere idee e ricordi. E 
certamente la giuria deve 
avere considerato con gualche 
favore la tesi della difesa, 
quando Christie, all'avvocato 
che gli chiederà se egli aves
se commesso altri delitt i oltre 
quelli che gli sono stati con
testati e di cui si è parlato 
in aula, ha dichiarato con vo
ce appena percettibile: « Non 
so; posso averne commessi 
altri ». 

La difesa non è, tuttavia, 
riuscita ad annullare nei giu
rati la sensazione di trovarsi 
di fronte ad un criminale che 
possiede pienamente il con
trollo dei propri nervi, che ha 
saputo preparare nei più mi
nuti particolari, in un tempo 
talvolta incredibilmente bre
ve, l'azione. « E' un pazzo 
senza freni », dice il difenso
re; « E* un lucido criminale, 
un mistificatore ed un imbro
glione ». dice l'accusa. 

Dal prevalere del l 'una o 
dell'altra tesi dipenderà se 
Christie si salverà o no dal 
capestro. 

ELVY LUSSIN 

la riapertura 
del Parlamento 

SPIETATA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Venti ergastol i chiesti 
per l'uccisione dei Manzoni 

Le richieste non tengono conto delle effettive responsabilità 
degli imputati — E le contraddizioni degli accusatori ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREl Moto di sgomento e di sde-
jgno si è diffuso tra il pubbli 

MACERATA, 23. — « S i 
gnori della Corte, dica la v o 
stra sentenza che, qui a Ma
cerata, non si esercita una 
persecuzione anti partigiana, 
come da qualche parte si in
sinua, che non si tende a fare 
una speculazione, come da 
qualche altra parte sì sus
surra, che con questo proces
so non si fa della politica. 
Solo dopo una giusta sen
tenza, gli animi placati po
tranno elevarsi all'altezza df»l 
perdono secondo l'umano 
vangelo di pace ». 

Con queste parole, il P.G. 
Villacci ha concluso stamane 
la sua faticosa e affaticante 
requisitoria^ invocando la 
condanna - all'ergastolo dei 
dodici partigiani detenuti, 
del fuggiasco Giacomo Mar
tini e dei sette giovani di 
Voltana latitanti qualificati 
responsabili in eguale misu
ra del sequestro e dell'ucci
sione dei conti Manzoni; e 
chiedendo la condanna a pe
ne variabili dai tre mesi a 
un anno di detenzione, ed a 
multe da cinque a sedicimila 
lire per i dodici imputati a 
piede libero di ricettazione e 
di favoreggiamento, eccezion 
fatta per Emilia Bassi, co 
perta da amnistia. 

co e i banchi della difesa, 
quando il P.G. ha posto le 
sue richieste, ma gli impu
tati sono rimasti impassibili, 
accogliendo questo spietato 
epilogo con lo stesso digni
toso silenzio con cui avevano 
sentito le ultime battute del
la requisitoria. 

Quando, mercoledì scorso, 
il comm. Villacci cominciò la 
sua arringa di accusa, ricor
dai che egli aveva fama di 
essere un abile oratore e un 
polemista insidioso, ma ag
giunsi che le sue qualità pro
fessionali non sarebbero ba
state a sostenere una tesi di 
colpevolezza insidiata, da 
ogni parte, dalla verità dei 
fatti. • • 

In questi giorni, ognuno ne 
ha avuto la conferma. Però, 
mai come oggi il suo ragio
namento di accusatore ci è 
parso tanto fiacco e inconsi
stente. 

Egli ha tentato di ridico
lizzare i testi di difesa, ne 
ha analizzato ]e deposizioni 
perdendosi nella ricerca delle 
piccole immancabili discor
danze, comprensibili in chi 
rievoca fatti e particolari di 
tanti anni prima, ma ha di
menticato le contraddizioni 
assai più assurde e grossola-

PER RISARCIRE UNA DITTA TEATRALE 

I, 

importante assicurazione 
La Confederterra ha perciò 

ribadito la richiesta che sia 
riconosciuta ai piccoli e medi 
prodottori ed alle cooperative 
agricole l'assolata precedenza 
n«l conferimento e per tutto il 
Quantitativo disponibile, cosi 
come deve essere riconosciuto 
ai coloni, al mettadrl ed agli 
affittuari il diritto di conferire 
direttamente la propria quota 
attraverso la notifica diretta, 

M. Lombardo condannato 
pagare undici milioni 

I 140 milióni di deficit della Triennale milanese 

MILANO, 23. — La gravis
sima situazione finanziaria in 
cui è venuta a trovarsi la 
IX Triennale di Milano non 
poteva non avere uno stra
scico giudiziario. Ieri, infatti, 
il nome di questa gloriosa 
istituzione è risuonato nelle 
aule del Palazzo di Giustizia, 
assieme ad un altro nome, 
assai meno glorioso: quello di 
Ivan Matteo Lombardo, l'ex 
onorevole saragattiano. 

Umiliato in modo clamoroso 
alle recenti elezioni politiche, 
Ivan Matteo Lombardo è sta
to ieri silurato anche dai giù 

sottraendoli al danno che essi * i c * d e l ) a P ™ a sezione del 
Tribunale Civile (pres. Ghi-
rardi, giud. est. Falletti), che 
lo hanno condannato al paga
mento di 11.734.782 lire a be
neficio della S.p.A. Industria 
Teatrale « Ponti », creditrice 
nei confronti della Triennale, 

La vicenda cominciò il 12 
settembre 1952, allorché la 
« Ponti w chiese ed ottenne dal 

subiscono dovendo sottostare 
alle qaote assef-nate dal pro
prietario al osale viene latta 
l'impataslone del contingente. 

A questo proposito la Confe
derterra è riuscita ad ottenere 
precise e formali assicurazioni 
che in tutti i casi i Comitati 
provinciali di ammasso ed i 
Consorzi Agrari Provinciali che 

MILANO. 23. — La Guar
dia di finanza milanese ha 
messo ieri le mani su un con
trabbandiere di tipo partico
lare: si tratta dell'autista del 
famigerato maresciallo nazi
sta Rommel, che dalla attuale 
easta dirigente americana si 
è visto gratificare, come è 
noto, dell'appellativo di «Vol
pe del deserto », in un postu
mo tentativo di rivalutazione. 

L'autista del maresciallo 
nazista avendo appreso, ev i 
dentemente alla scuola de) 
suo comandante, la razzia e il 
contrabbando di una gran 
quantità di beni sottratti nei 
paesi occupati, ha impiegato 
ora l'esperienza così acquisi
ta, nell'effettuare un conside
revole contrabbando di siga
rette dalla Svizzera all'Italia. 
pur «contentandosi di parte
ciparvi ©elle modeste funzio
n i di autista permanente. 
UnJe» differenza era quella 

delle auto: invece di unalstarono a meno di un pollice 
macchina m i l i t a r e tedescaU'una dall'altra 
egli pilotava per l'occasione, 
una lussuosa «Chrysler», ame
ricana fuori serie, scortato 
come ai « bei tempi » da al
tre due macchine. 

L'ex-autista nazista, a no
me Karl Rehbeil. di Paulo, di 
33 anni, usava periodicamen
te giungere a Milano dalia 
Svizzera con a bordo grossi 
carichi di sigarette. La Fi 
nanza ne era venuta a cono
scenza e Ieri stabili un bloc
co in Corso Sempione. All'ora 
prevista ecco apparire la 
grossa « Chrysler » che mar
ciava fra due altre auto. I fi
nanzieri a bordo di una 
w 1100 ». non potendo preten
dere di aver successo in un 
eventuale inseguimento, ri
corsero al « mezzo forte ». La 
« 1100 « venne diretta contro 
la «Chrysler», come per un 
errore e le due auto si arre 

Il Rhebeil, sceso per prote
stare, si trovò così preso in 
mezzo dai finanzieri che, qua
lificatisi, lo arrestarono. Sul
l'auto furono rinvenute cin
que « bricolle » con un quin
tale e mezzo di sigarette. Le 
alire due auto riuscivano a 
fuggire, ma i caporioni della 
* gang » «ono ora identificati 

Resti A mimale KOMSCÌIIO 
ritmati i Voghera 

VOGHERA. 33. — Sulla spon
da del Po pres.»o Mezzana Ra-
battone è stato trovato un os
so «Il dimensioni e forma ecce
zionali. L'osso. che pesa undici 
chili. e lungo mezzo metro, e ha 
una circonferenza et novanta 
centimetri, paro sta di un mam
mifero oi specie «stinta. Due 
anni fa nella staosa zona fa tro
vata una grossa aann* di avori*. 

: effettuano l'ammasso per con- Tribunal»; un sequestro con 
I tingente per conto dello Stato, 'servativo sino alla concorren-
Idovrebbero fissare il calendario » d e " a somma suddetta sui 

" - beni della Triennale. L'Indu
stria Teatrale * Ponti », aveva, 
infatti, dovuto compiere un 
lungo lavoro per allestire un 
intero padiglione della Nona 
Mostra milanese ed aveva pa
zientemente atteso di essere 
pagata per l'attività svolta. 

La « Ponti » evidentemente 
non era a conoscenza che la 
incuria del governo, in tut-
t'altre faccende affaccendato, 
unitamente alla arcìnota in 
capacità del presidente Ivan 
Matteo Lombardo, avevano 
portato il bilancio della Nona 
Triennale al pauroso deficit di 
140 milioni. Quando ciò si 
seppe e quando i dirigenti 
della « Ponti » ebbero sentore 
che altri creditori della Mo
stra avevano chiesto e otte
nuto decreti ingiuntivi di s e 
questro dal Tribunale risol
sero anche loro di affidarsi ai 
magistrati. 

Ottenuto il sequestro con
servativo sino alla somma di 
11.784.783 lire, l'impresa non 

di conferimento e determinare 
la quantità da conferirsi da 
parte di ogni singolo produtto
re accogliendo il principio della 
precedenza ai coltivatori diret
ti, mezzadri, coloni, affittuari. 
piccoli proprietari ed ai medi 
produttori, ed accettando tutto 
il quantitativo che questi ab
biano disponibile. 

E" stato inoltre concordato 
che il Ministero impartirà op
portune disposizioni, affinchè 
per rendere reale questo uirit-
to, siano costituiti centri vo
lanti di raccolta cosi da per
mettere in tutte le zone ed in 
particolare nella montagna, la 
possibilità ai piccoli produttori 
di conferire la loro quota di 
prodotto. 

Il ministro ha quindi rico
nosciuta l'opportunità che sia
no stabiliti contatti costanti tra 
le organiszazioni provinciali e 
nazionali della Confederterra, 
gli Ispettorati Agrari ed a Mi
nistero dell'Agricoltura per hi 
realisxasiona di questi obicttivi 

potè, però, entrare in pos 
sesso che di alcuni mobili per 
un valore di 704.000 lire e di 
74.214 lire depositate presso 
una banca della città. Di più 
la « P o n t i » non riuscì ad ot
tenere e sembra, anzi, che 
la Triennale, ormai spolpata, 
non avesse altro da offrire, 
ragion per cui l'impresa ha 
deciso di ricorrere nuovamen
te in Tribunale. 

Ieri i giudici, oltre a con
validare il sequestro, hanno 
condannato la Triennale a 
pagare gli 11.784.782 lire alla 
« Ponti » e alle spese di g iu
dizio. Difendeva la Triennale, 

l ' a w . Mario Paggi, mentre la 
« P o n t i » era patrocinata da
gli a w . t i Grieco e Buraglio. 

Due ferrovieri 
« p e s c a n o » u n d e l f i n o 

ANCONA. 23 — Due ferrovieri 
che passavano poco prima del
l'alba lungo la spiaggia della Sa
lute. dinanzi alla stazione cen
trale. Hanno stamane. « pescato • 
un delfino di circa due quintali 
che vt si era arenato. 

Scorto 11 cetaceo nell'acqua 
bassa. i due lo hanno tratto 
con qualche difficoltà all'asciut
to. 

ne degli accusatori. Ha for
mulato parecchi giudizi di 
merito, ma ha dimenticato 
troppo spesso di dimostrarli; 
ha mietuto a larghe braccia 
nella letteratura giuridica, 
ma non si è preoccupato di 
distinguere il grano dall'oglio. 
Ha posto molti interrogativi; 
ma ha dato poche risposte. 

Su tre punti il P.G. ha co
minciato, stamane, la sua fa
tica oratoria, alternando la 
arida indagine alle esibizioni 
di retorica barocca. 

Primo: l'azione della Fra
scata fu preparata con una 
divisione di compiti mirante 
a un fine e tutti gli imputati 
hanno contribuito in maniera 
efficiente e consapevole al 
compimento dei delitto, cioè 
ai sequestro dei Manzoni, al
la uccisione, alla dispersione 
dei loro cadaveri e al saccheg
gio della villa. 

Secondo: la applicazione 
eventuale dell'amnistia a fa
vore degli imputati deve 
considerarsi implicitamente 

(Continuazione dalla 1. patina) 

ni già ieri sera. Si sa ufficio
samente che la direzione l ibe
rale ha confermato la posizio
ne in favore di un a governo 
di centro »; i liberali cioè, pur 
essendo restii ad entrare in 
un nuovo governo clericale, 
si confermano disposti ad ap
poggiare coi loro voti un tale 
governo, senza guardar trop
po per il sottile al suo pro
gramma politico. Ogni deci
sione ulteriore, comunque, è 
stata deferita al Consiglio na
zionale del partito convocato 
per il 1. luglo. Lo decisioni dei 
socialdemocratici, invece, sa
ranno note oggi. E' presumi
bile che esse rifletteranno la 
richiesta del PSDI per un 
« programma di sinistra » dei 
nuovo governo. Ancora ieri 
Saragat, in un editoriale ao-
parso sulla Giustizia, identifi
cava però questa sua richiesta 
con 1 altra, assai scoperta, di 
una rottura dell'unità operaia 
e popolare da parte del Parti
to socialista! 

La D. C , comunque, ha già 
da un pezzo voltato le spalle 
alle richieste socialdemocra
tiche per una « svolta a sini
stra », e in tal senso si è 
espresso assai chiaramente ii 
democristiano Del Bo proprio 
ieri, in una intervista rila
sciata a una agenzia di stam
pa. In tale intervista, il capo 
della propaganda clericale af
ferma in tutte lettere che la 
maggioranza su cui il proget
tato governo monocolore si 
appoggerà « si formerà caso 
per caso », ora con l'apporto 
dei partitini, ora con l'apporto 
dell'estrema destra. E' una 
posizione che si salda per
fettamente con le intenzioni* 
dell'estrema destra: sia i mo
narchici sia i fascisti, infatti, 
hanno riconfermato ieri sui 
loro organi di stampa, che 
intendono largheggiare nella 
collaborazione con il proget
tato governo clericale. 

Nel mondo 
lavoro 

Lo sciopero unitario dei 60 
mila conservieri, svoltosi ieri con 
assoluta compattezza, prosegue 
anche oggi per ottenere 11 rin
novo del contratto 

Riprendono oggi le trattative 
fra la Federazione g a s s i s t i 
(FIDAG) e gli industriali del 
gas 1 quali da un anno non ap
plicano raccordo interconfedera-
le sul computo della contingen
za nella liquidazione e da due 
anni versano per l'assistenza ma
lattie un contributo Inferiore a 
quello obbligatorio previsto per 
legge L'agitazione dei gassisti. 
aggravata dall'arbitrario licenzia
mento di un sindacalista a Na
poli, potrebbe anche sfociare in 
un'azione di lotta. 

Oergri in Ital ia 
Orari e lunghezze d'onda di 

<0fft in Italia >. 
Ore 8-8,30 • onde di m 
Ore 12,45-13,15 - onde 

31,57. 
_ „ „ „ . ^ „„»„.„„ . . . .«„ . - 0 r e 13' ,5-13»30 - onde 
esclusa dalla ordinanza della r 1 , 42'H* 
Corte, che due anni fa re- Ore 17,30*18 - onde di 

31,57. 
di m. 

di m. 

MENTRE PRENDEVAMO 11 BAGNO 

Tre bimbi annegano 
nel mare di Trapani 

TRAPANI, 23. — Tre ra
gazzi sono annegati alla foce 
del fiume Arena, a Mazara 
del Vallo, mentre prendevano 
un bagno. 

L>a disgrazia è accaduta 
verso le ore 14 del giorno 20 
in località isolata, se ne è 
avuta notizia soltanto oggi 
con la scoperta dei cadaveri 

fondo e che gli altri due per 
portare aiuto al primo, ne ab
biano seguito la sorte moren
do nel tentativo di salvarlo. 

Marinai feriti 
d a b o m b a a l l ' i p r i t e ;d» casa, n l«enne Antonio inv 

spinse una richiesta in questo 
senso avanzato dalla difesa 

Terzo: non è possibile ga
bellare per azione politica 
quella contro Manzoni, detta 
ta piuttosto da risentimento 
personale e da una pretesa 
necessità di classe che non 
esiste. D'altro canto ai Man
zoni erano state date delle 
garanzie dal C.L.N. e non ave-
vano alcun bisogno di difen 
dersi dalle loro persecuzioni 
a liberazione avvenuta, quan
do anche se essi fossero stati 
fascisti, erano ormai divenu
ti inoffensivi. 

« L a verità è — dice il 
P.G. — che Pasi aveva rile
vato come essi non volesse
ro adeguarsi ai tempi» . 

Esaurita la trattazione di 
questi tre punti, il rappresen 
tante dell'accusa ha pronun
ciato la sua torbida perora 
zione e ha dato libero sfogo 
al sottofondo del sentimenta
lismo più scadente e delle in 
giurie più sferzanti, definendo 
il Passatore assai niù eroico 
e generoso dei dodici parti 
giani in gabbia, rispolverando 
il quadro ormai consunto 
di una Romagna rissosa e san 
guinaria, dove la politica si 
fa in chiave di coltello 

La formale dichiarazione 
di rispetto alla Resistenza e 
le citazioni poetiche del Pa
scoli sulla Romagna non sono 
riuscite a velare, neppure per 
un istante, la vera natura dei 
sentimenti che l'accusatore 
conserva nei confronti del no
stro secondo Risorgimento e 
per la terra che ha visto i 
combattimenti e i sacrifici dei 
dodici partigiani seduti ora 
in gabbia e dì centinaia e cen
tinaia di altri braccianti e la
voratori divenuti soldati p*r 
amore di libertà. 

GUIDO XOZZOU 

U singolare vendetta 
di te tfwfeefi borditi 
FOGGIA. 23 — Due studenti 

j bocciati agli esami hanno orga-
; ruzzato una rapina ai danni di 
[una loro professoressa per pro
curarsi i soldi necessari alla fuga 

FANO, 23. — Stamane 
A dare l'allarme sono stati > motopeschereccio « Cesare » 

brlam ed il isenne- Giuseppe 
iljArganio hanno assoldato i dlsoc 

alcuni contadini che trovatisi 
a passare casualmente nella 
zona hanno visto galleggiare 
sull'acqua il corpo inanimato 
del piccolo Nuccio Giuseppe 
di anni 9. S i è saputo poi che 
assieme al piccolo Giuseppe 
dovevano esserci anche suo 
fratello Gaspare di anni 7 e 
l'undicenne Cascio Onofrio. 

Continuate le ricerche, i ca
rabinieri riuscivano a recu
perare i cadaveri degli altri 
due ragazzi 

Si ritiene che uno del tre, 
tuffatoti in mare, aia rimasto 
impigliato nella melma del 

della base di Fano comunicava 
via radio alla locale costiera 
che sette componenti l'equi
paggio erano rimasti feriti 
dallo scoppio di una bomba 
all'iprite, incappata nella rete 
a Punta Maestra, cinquanta 
miglia dalla costa. Il medico 
della costiera, sempre via ra
dio, impartiva i consigli e sug
gerimenti del caso. Dopo circa 
un'ora il « Cesare » rientrava 
in porto e i marinai feriti ve 
nivano trasportati all'ospedale 
civile di Santa Croce dove do
po le cure necessarie sono sta
ti dimessi. 

41, 49 
Ora 19,30-20 - onde di m. 30,83. 
Ore 20-203 . onde dì n. 31,40, 

35,25, 41,99, 233,3, 252. 
Oie 20,30-21 - onde di m. 31,40, 

35,25, 41,99, 233,3. 
Ore 22-22^0 - onde di m. 233J, 

278. 
Ore 23,30-24' - onde di m. 233,3, 

278. 
Ascoltato e fate ascoltare < 0 « i 

ia Italia» la race delle reritè, 
talk ««tenti Iaaghezse d'onda di 
a. 31,57 • 233,30. 

4*amuuumnwmawmmammr 
Il Consiglio di ' Amministra

zione e il Collegio Sindacale 
dell'Agenzia Nazionale Stampa 
Associata (ANSA) partecipano 
con profondo dolore la morte 
della Signora 

CARLOTTA BALBI .ed. LOY 
madre adorata del Comm. An
tonio Log, Consigliere di Am
ministrazione dell'Agenzia. 
Roma, 23 giugno 1953. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orlalo* Deficienze 
cosUtuzionaU, Visite • cure pre
matrimoniali S t a d i o meJlco 
PftOr. D*. DB BEKNAftUlS 
Specialista derm, dot et. meo. 
ora 0-U 1S-1S - «e*. 10-12 e per 

appuntamento . TeL «84S44 
Plana laalpeaaeoxs s (StazJnae) 

Jcupait Francesco cannaveila. di 
anni 18. Giuseppe Parrelia. di 
21. e Raffaele Guglielmi, di 22. 
come esecutori della rapina. 

I tre. dopo aver bussato alla 
abitazione della prof- Pia Ua-
scuca Focatls. coipiyano con un 
randello il Aglio Giuseppe che 
areva aperto l'uscio, n ragazzo 
però trovava la forza di gnoare 
aluto, e allora i tre si davano 
a precipitosa fuga. insegulU da 
un carabiniere e da un egente 
di polirla che riuscivano a trarli 
In arresto. 

Dopo un breve interrogatorio 
essi svelavano 1 nomi dei gio
va ni 

ENDOCRINE 
Ortoceaest. uaataetto Me«ic*> 
per ia cara «elle £^2*na«nt se*. 
•aa» «t artttae Mreom. astenica, 
eadoertaa coasalt*zt«*i • care 

pre-post-sa* trtaoatan 

oTimTim. Dr. C A R I H T ! 
P-as BssaUtao IX - IONA |Sia-
zione) Visita 8-U • IS-W festivi 
S-12. Non si curano veneree 

Dott. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 

D i s funz ion i sessual i 
Via Aranula 9 int 1 E-12 16-20 
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